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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 27 ottobre 1932, n. 2095.
Modifiche allo statuto della Regia scuola superiore di archi=

tettura di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Itegia scuola superiore di architet-
tura di Roma, approvato con 1L decreto 13 ottobre 192T, nu-
mero 2837, e moditiento cou liegi decreti 31 ottobre 1929,
n. 2178, e 30 ottobre-1980, us 1735;

Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate klalle auto·
rità accademiche della Regia.acuola predetta;
Veduti gli articoli i e 80. del R. decreto 3 setámbi•e 1923.

n. 2102 ;
Veduto il II. decreto-legge 28 agosto 1931hn. 1227, consbr-

tito nella legge 16 giugno 1Ú$2, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore delPeducazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Feducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Ïtegia scuola superiore di architettura di
Roma, approvato e modificato con i Ilegi decreti anzidetti,
è ulteriormente modificato nel modo seguente :
Art. 1. ---- Gli ultimi tre commi sono sostituiti dal se-

guente:
« 11 corso degli studi si svolge in cinque anni ed è diviso

in un biennio propedeutico ed in un triennio di applica-
zione ».

Art. 2. - E sostituito dal seguente:
« GPinsegnamenti costitutivi del corso quinquennale per

la laurea in architettura sono i seguenti:
1 atmo:

1. Analisi matematica - I (introduzione al enlcolo e geo-
metria analitica)

2. Geometria proiettiva e descrittiva;
3. Chimica generale cd applicata ai materiali da costru-

zione;
4. Storia dell'arte - I;
5. Stili delParchitettura - I;
6. Elementi costruttivi:
7. Disegno dal vero ;
8. Disegno architettonico ed elementi di composizione - I.

I I anno :

1. Analisi matematica - II (calcolo infinitesimale)
2. Applicazioni della geometria descrittiva ;
3. Mineralogia e geologia applicataj
4. Storia dell'arte - II;
.1. Stili delParchitettura . II;
6. Rilievo dei monumenti;
7. Disegno architettonico ed elementi di compositio-

ne - II;
8. Plasi.ica arngnien,tale.

III anno:

1. Meccanica razionale:
2. Fisica generale e tecnicaq
3. Igiene edilizia;
4. Caratteri degli edifici;
5. Decorazione pittorica ;
G. Composizione architettonica - I;
i. Cáratteri°st°iliatibi e hostriittivi dei montimenti - T.

IV anno:

1. Scienza delle costruzioni - I;
2. Impianti tecniti;
3. Materie giuridiche ed economiche;
4. Estimo ed esercizio professionale delFarchitetturaj
5. Arredamento e decorazione interna
G. Composizione architettonica - II;
7. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti -'II.

Y anno:

1. Sci,enza delle costruzioni - II;
2. Tecnica delle costritzioni civili;
3. Topograûn e costruzioni símdali; .
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4. Urbanistica;
5. Ilestauro dei monumenti,
G. Scenografia;
7. Composizione arcliitettonica - III ».

Dopo il detto articolo sono aggiunti i due seguenti, mo-
dificandosi in conseguenza di tale aggiunzione e delle altre
che saranno disposte la numerazione degli articoli succes-
sivi e dei loro riferimenti:
« Art. 3. - Durante il corso di composizione architetto-

nica dell'ultimo anno ciascun allievo dovrà svolgere un pro-
getto completo nei riguardi dell'arte e della tecnica, da pre-
sentarsi alPesame di laurea ».

« Art. 4. - I corsi di analisi matematica (I e II), geome-
tria proiettiva e descrittiva, aprilicazioni di geometria descrit-
tiva, storia dell'arte (I e II), elementi costruttivi, chimica
genet-ste ed applicata ai materiali da costruzione, mineralo-
gia e geologia applicata, meccanica razionale, fisica generale
e tecnica, caratteri degli edifici, stili de1Parchitettura (I e
II) igiene edilizia, scienza delle costruzioni (I e II), topogra-
fia e costruzioni stradali ,impianti tecnici, urbanistica, esti-
mo ed esercizio professionale delFarchitettura, materie giu-
ridiche ed economiche, avi•anno nello svolgimento della parte
teorica e cattedratica carattere istituzionale ».
Art. 5 (già 3). -- E sostituito dal seguente:
« Il Consiglio della Scuola, alPinizio dell'anno accade-

mico, coordina ed approva 1 programmi e gli orari dei vari
corsi ».

Dopo l'art. 7 (giA 5) sono inseriti i seguenti:
« Art. 8. - I liberi docenti che intendono svolgere il corso

devono, entro il mese di maggio dell'anno precedente, pre-
sentare in segreteria il programma relativo, fornendo la
prova di possedere i mezzi necessari quando si tratti d'in-
segnamento di natura sperimentale o dimostrativa.
Per i liberi docenti, che per la prima volta intendono

svelgere un corso nella Scuola, il termine di presentazione
del programma è protratto al 30 settembre ».

« Art. 9. - I programmi presentati dai liberi docenti sono
eenminati tempestivamente dal Consiglio della Scuola, il
quale li coordina con quelli dei corsi ufficiali e li classifica
in eategorie, dichiarando pareggiati quei corsi che, per
l'estensione del programma e per il numero delle ore setti-
manali di lezioni e di esercizi, giudica corrispondenti ai corsi
ufticiali delle medesime discipline. Quando trattasi di ma-
terie sperimentali e dimostrative, il Consiglio giudica se

i liberi docenti dispongano dei locali e del materiale scien-

(ifico-didattico necessari.
Al termine dell'annö accademico il Consiglio della Scuola

segnala al Consiglio d'amministrazione i corsi liberi di
maggiore importanza, ai fini delPart. 27 del R. decreto-
legge 4 settembre 1925, n. 1604 ».
Art. 11 (già 7). - Ë aggiunto il seguente comma :
« I provenienti dni biennio propedentico d'ingegneria non

possono in ogni caso essere ammessi che al 26 anno, salvo
dispensa dagli esami di discipline scientifiche ».

Dopo l'art. 11 (giù 7) è inserito il seguente:
« Art. 12. - In conformità delle disposizioni di cui al-

Part. 81 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, sull'or-
dinamento delPietruzione artistica, coloro che abbiano suo

perato gli esami finali del biennio del corso speciale di ar
chitettura presso le Regie accademie di belle arti, e coloro
che posseggono il diploma di professore di disegno archi
tettonico, purchè siano al tempo stesso muniti della matu-
rità classica o scientifica o artistica, sono ammessi al terzo
gnno della Scuola di arcliitettura con dispensa dagli esami
delle materie artisgehe del biennio.

Essi, però, non possono essere ammessi a sostenere alcun
esame del terzo anno, nè essere iscritti al quarto, se prima
non abbiano superato tutti gli esami delle materie del bien-
nio, delle quali, a giudizio del Consiglio della Benola, siano
in difetto ».

Art. 15 (già 10). - Ë sostituito dal seguente:
« Coloro, che nel triennio di applicazione integd,go ya

riare Pordine degli studi, sono tenuti a farne domavida 514
l'atto della iscrizione ad ogni anno ».
Art. 21 (già 16). - E sostituito dal seguente:
« Nel biennio gli esami delle seguenti materie:
analisi matematica - I (introduzione al cÂNlo e gggges

tria analitica)
geometria proiettiva e descrittiva;
stili dell'architettura - I;
chimica generale ed applicata ai materiali da ë6sbue

zione;

debbono precedere rispettivamente gli esami delle seguenti
materie :

analisi matematica - II (calcolo infinitesimale) ¡
applicazioni della geomâtria descrittiva ¡
stili delParchitettura - II;
mineralogia e geologia applicata.

Parimenti Pesame di disegno architettonico ed elementi
di composizione I deve precedere quelli di disegno architet-
tonico ed elementi di composizione. II e di rilievo dei mo,
numenti.
Nel successivo triennio gli esami delle seguenti materie•.I
meccanica razionale;
fisica generale e tecnica ¡
decorazione pittorica;
composizione architettonica , I;
scienza delle costruzioni;
composizione architettonica - II;
caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti - Ij

debbono precedere rispettivamente gli esaliii di:
scienza delle costruzioni;
impianti tecnici;
arredamento e decorazione interna)
composizione architettonica - II;
tecnica deHe costruzioni civili;
composizione architettonica - III;
caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti - II.

Parimenti l'esame di caratteri degli edifici dovrà precedere
quello di estimo ed esercizio professionale delParchitetturag
e gli esami di caratteri degli edifici, composizione architetto-
nica II, igiene edilizia, dovranno precedere quello di urba-
nistica ».

Art. 22 (già 17¾ - L'ultimo comma è sostituito dal sea
guente:

« Le classifiche degli esami nelle materie aventi le esercita,
zioni come parte essenziale, avranno prevalentemente per base
il giudizio sui lavori eseguiti dagli allievi durante l'anno
accademico; mentre alle prove pratiche e grafiche af attri.
huirà un carattere di complemento e di controllo n.
Dopo Part. 25 (già 20) è inserito iI « Titolo III - Corso

di perfezionamento per. lo studio dei monumenti » con il re-
lativo programma colitenuto nei seguenti articoli 26, 27
e.28, modificandosi in conseguenza. la numerazione del ti-
tolo successivo:

« Art. 26. -- Ë istituito presso la Regia scuola di architet-
tura un corso di perfezionamento per lo studio dei moriu-
menti avente per scopo generale la conoscenza artistica ela
cultura storica e tecnica con criteri scientifici sull'architqŒ
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tuta monumentale, e per scopo specifico la preparaziòkè el
personale di architetti per gli uffici della Regia soprainten-
denza ai monumenti.
La durata del corso è di nu anno e ad esso potranno par-

tecipare i laureati in architettura.
Le materie che compongono il corso sono le seguenti, in

prosecuzione ed a complemento di quelle impartite nella
Scuola:

studio storico-tecnico-artistico dei monumenti;
nozioni di archeologia e tecnica degli scavi archeologici;
rilievi e restauro dei monunienti.

I predetti studi possono essere integrati da brevi corsi di
ëonferenze su nozioni legislative riguardanti le belle arti e
su altri speciali argomenti, da visite ed escursioni.
Dopo gli esami speciali delle singole materie gl'iscritti al

corso sostengono un esame finale, consistente in una tesi,
illustrata oralmente dal candidato. A coloro che superano
detto esame viene rilasciato uno speciale diploma ».

« Art. 27. - Le Commissioni giudicatrici degli esami di
profitto e di quelli finali sono composte rispettivamente di
tre e di cinque membri scelti'fra i professori o cultori delle
discipline del corso di perfezionamento ».

« Art. 28. - Per l'iscrizione al corso di perfezionamento
è dovuta una tassa d'iscrizione di L. 300 ed all'erario la
tassa di diploma di L. 200 ».

Dopo l'art. 33 (già 25) sono soppressi l'indicazione « Di-

posizioni transitorie » e l'articolo che le contiene.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

TITTORIO EMANUELE.

ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1933 - 2nno XI
Atti del Governo, registro 333, foglio 5. - MANCINI.

REGIO DEORETO 27 marzo 1933, n. 588.
Inclusione dell'abitato di Mercato Saraceno tra quelli da

consolidare a cura e spese dello Stato ai sensi della legge 9 lu.
glio 1908, n. 445.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA

Nisto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

W norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908. n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Mercato Saraceno, in
provincia di Forlì.

Ordiniamo che il presente decreto, muàito dePsigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle' leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FUNCIsci.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 5 giugno 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 333, foglio 18. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 marzo 1933, n. 589.
Inclusione dell'abitato di Penne tra quelli da consolidare a

cura e spese dello Stato ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedito-

rato alle opere pubbliche per gli Abruzzi ed il Molise ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma delPart. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e delPart. 5, 6° comma, del Nostro
decreto i luglio 1923, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 443, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamen-
to di frane minaccianti abitati) quepo di Penne, in provin-
cia di Pescara.

Ordiniamo che il presente decreto, nninito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di far1q osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1933 - 'Anno XI

VITTORIO EL4IANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNcisci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 giugno 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 333, foglio 19. - MANCINI.

REGIO DEORETO 15 maggio 1933, n. 590.
Norme per l'attuazione della legge 12 gennaio 1933, n. 141,

con cui furono delegati al Governo del Re i poteri per sottoporre
ad autorizzazione i nuovi impianti industriali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1933, n. 141, con cui vennero
delegati al Governo del Re i poteri per sottoporre ad auto-
rizzazione i nuovi impianti industriali;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gerrnaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Su proposta del þgpo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
rgzioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
le ilnanze, per la guerra, per la marina, per l'aeronautica,
per le comunicazioni, per i lavori pubblici, per Pagricoltura
e le foreste:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono sottoposti alla preventiva autorizzazione del Go-
verno del Re, a' sensi ed agli effetti della legge 12 gennaio
1933, n. 141, Pimpianto di nuovi stabilimenti industriali,
nonchè Pampliamento di, stabilimenti industriali esistenti,
quando essi abbiano per oggetto Pesercizio delle industrie
sottoindicate:

Industrie metallurgiche;
Industria della raffinazione e della molitura dello zolfo;
Industrie chimiche, escluse le industrie delle specialità

medicinali e delle preparazioni farmaceutiche;
Industria del freddo (ghiaccio e frigoriferi);
Industria per la produzione delle fibre tessili artificiali;
Industria per la produzione di lastre, carte e pellicole

per fotografia e cinematografia;
Industria cinematografica, compresa la sonorizzazione,

il doppiaggio, lo sviluppo e la stampa delle pellicole;
Industria per la produzione e la raffinazione dello zuc.

chero;
Industria per la produzione e la raffinazione degli olii

di setni:
Industria per la produzione dei materiali refrattari;
Industria per la produzione del vetro bianco; delle la-

stre di vetro e di cristallo, delle bottiglie colorate, dei .bot-
tiglioni e delle damigiane; dei fiasclii, del vetro neutro e del
vetro per uso scientifico; delle conterie;

Industria per la produzione del cemento;
Industria per la produzione della carta;
Industria della trattura e della toreitura della seta:
Industrie della filatura e della tessitura del lino, della

canapa e della juta;
Industria dei bottoni di corozo e palma dum;
Industria della gomma elastica;
Industrie per la produzione dei casi e dei conduttori

elettrici; del macchinario elettrico; degli isolatori per linee
ed imþianti elettrici; degli apparecchi ed accessori elettrici
irer mezzi meccanici di trasporto: degli strumenti e mate-
riali per tele-comunicazioni; dei mezzi radio;

Industria delle costruzioni neronautiche (aeromobili,
motori, eliche, strumenti di navigazione ed accessori vari);

Industria delle costruzioni navali;
industria della costruzione del mezzi meccanici di tra-

sporto terrestri.

Art. 't.

Sono parimenti sottoposti ad autorizzazione governativa
i nuovi impianti termici per la produzione di energia elet-
trica destinata alla distribuzione, nonchè Pampliamento de-
gli impianti termici esistenti destinati allo stesso scopo.
L'autorizzazione è data dal Ministro per le comporazioni di
concerto col Ministro per i lavori pubblici.
Restano ferme le disposizioni vigenti relative alla conces-

sione di acque pubbliche per produzione di energia elettrica.
Tuttavia per le grandi derivazioni di cui alPart. 8 a) del
decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2101, la concessione ha luogo
previo consenso del Ministro per le corporazioni.
L'autorizzazione delle linee di trasmissione e di distribu-

zione dell'energia elettrica comunque prodotta è data dalle

antepità e,ompetenti a norma delle disposizioni vigenti,. pre.
vio consenso del Ministro per le corporazioni.

Art. 3.

Le industrie della fabbricazione delle armi, dellé zäuñ¾
zioni, degli esplosivi e degli altri strumenti di uso esclusi<
vamente bellico restano soggette alle disposizioni del decreto-
legge 18 novembre 1929, n. 2488, concernente la disciplina
della fabbricazione dei prodotti essenziali per la difesandello
Stato.

Art. 4.

Le domande per ottenere la prescritta uforizzazione deba
hono essere presentate al competente Circolo delPIspettorato
corporativo. Esse debbono essere corredate da una partico-
lareggiata relazione contenente i seguenti dati: genere di
industria, con l'indicazione dei prodotti che si intendono
fabbricare; denominazione e sede dell'impresa; ubicazione
dello stabilimento; cap,itale investito e da investire e dispo-
nibilità finanziaria dell'impresa; macchinario, indicando se
sia di produzione nazionale od estera; forza motrice, in quas
lità e quantità; materie prime da impiegare; numero dei di-
rigenti tecnici ed operai, indicando, se ed in quale misura,
si intenda impiegare personale estero, e per quali funzioni;
descrizione del ciclo g>roduttivo ; potenzialità di produzione
dell'impianto; possibilità di collocamento dei prodotti sia
all'interno che all'estero.
Le domande devono essere sottoscritte dai titolari o dai

legalí rappresentanti delle imprese interessate o, trattans
dosi di società commerciali non ancora legalmente costir
tuite, dai promotori delle medesime.
Il Circolo dell'Ispettorato corporativo deve trasmettere le

domande al Ministero delle corporazioni con le proprie os-
servazioni. Il Ministero dispone gli accertamenti intesi a
raccogliere i necessari elementi di giudizio. -

Art. 5.

Presso il Ministero delle co11poräzioni (Direziolie generale
dell'industria) è istituita una Commissione incaricata di
dare parere sulle domande di cui al precedente articolo.
La Commissione è presieduta dal Sottosegretario di Stato

alle corporazioni o da un funzionario da lui designato, ed è
composta :

da due rappresentanti del Ministero delle corporazioni;
da un rappresentante del Ministero delle finanze;
da un raippresentante del Ministero delle comunicazioni;
da un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici;
da un rappresentante del Ministero de1Pagricoltura e

delle foreste;
dal segretario della Commissione suprema di difesa;
da un rappresentante della Confederazione generale faa

seista de1Pindustria italiana :
da un rappresentante della Confederazione nazionale del

Sindacati fascisti delPindustria.
L'ufficio di segreteria della Commissione è composto da

funzionari del Ministero delle corporazioni.
La Commissione è nominata con decreto del Ministro per

le corporazioni, il quale può disporre che siano ad essa ags
gregate, in qualità di esperti, persone di particolare compen
tenza nelle materie su cui la Commissione è chiamata a pro,
nunziarsi.

'Art. 6.

II.Ministro per le corporazioni, sentifo il patere dells
ommissione di cui alPart. 5, provvede mediante decreto

.

hulle domande presentate.
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Qualora venga accordata la chiesta autorizzazione, nel de-
creto potrà esserp stabilito il termine entro il quale deve ini-
ziarsi Pesercizio sotto comminatoria della decadenza dalla
autorizzazione.
L'autorizzazione viene concessa senza pregiudizio della

ossèrvanza delle norme che, in materia di industrie, sono
stabilite da leggi e regolamenti speciali.

Art. 7.

Con successivi decreti Reali potranno essere apportate mo-
dificazioni ed aggiunte all'elenco delle industrie sottoposte
ad autorizzazione governativa in esecuzione della legge 12

gennaio 1933, n. 141.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

naio 1923, n. 75, l'emissione delle nuore.gzioni sia ricono-
sciuta corrispondente a ragioni di pubblico interesse con

decreto del Ministro per la grazia e giustizia emesso su con-

forme parere dei Ministri per le Snanze e per le corpora-
zioni da pubblicarsi nella Gazzetta Ufßciale del Regno e le
nuove azioni siano offerte in opzione agli antichi azionisti.
Nulla ò modificato alla disposizione del R. decreto-legge

13 febbraio 1930, n. 37, pei casi di fusione di società com-

merciali e del R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1623,
pei casi di aumento

_

di capitale mediante emissione di azioni
privilegiate.

Art, 2.

Il presente decreto entra in vigorè il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno ed avrà einencia
fino a che resterà in vigore il R. decreto-legge 11 gennaio
1923, n. 7.3, in conformità di quanto è disposto nella legge
28 maggio 192:1, n. 796.
Esso sarA presentato al Parlamento per la sua conversione

in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

MUSSOLINI - eTUNG - ÛAZZERA - Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
- SmIANNI - BALBO -·- ÛIANO SÉRÉO, BÎ& ÎRS€rÚO H€lla PR€€OIÍS HÍÏicißÏB Š€ÌÌ€ Ì€ggi e del

- DI CROLLALANZA - Acumo. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
ossersnvlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Registrato aua corte dei conti, Œddi 12 giugno 1933 - Anno II Dato a Roma, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 333, foglio 58. - MANCINL
VITTORIO ESIANUELE.

REGIO DEORETO-LEGGE 18 maggio 1933, n. 591.
Provvedimenti temporanei circa il diritto di recesso del soci

in caso di aumento di capitale delle società anonime.

VITTORIO E)fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti Part. 158 del Codice di commercio, il R. decretodegge
11 gennaio 1923, n. 75, la legge 28 maggio 1925, n. 790, e il
R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1623;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedimenti che

agevolino la revisione delle situazioni patrimoniali delle So-
pietà commerciali;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario 'di

Stato per la grazia e giustizia, d'intesa con i 31inistri per
le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La disposizione de1Part. 1 del R. decreto-legge 11 gennaio
1923, n. 75, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
concernente Pesclusione del diritto di recesso, si applica,
per i casi di aumento di capitale sociale mediante emissione
di nuove azioni, anche quando la deliberazione relativa sia
stata presa con maggioranze inferiori a quelle ivi richieste,
purchè almeno con la presenza di tanti soci che rappresen-
tino la metà del capitale sociale e con il voto favorevole
della maggioranza, in numero e in somma, dei soci interse<
nuti o rappresentati e purche, gnando non si siano le mag-
gioranze indicate nelPart. 1 del citato R. decreto 11 gen-

MUSSOLINI - ÛE FRANCISCI --

JUNG,

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 giugno 1983 - Anno XI
Atti del Governo, registro 333, fog¿io 57. - MANCmi.

REGIO DEORETO-LEGGE 1° giugno 1933, n. 592.
Divieto di assumere e mantenere in servizio presso le pub

bliche Amministrazioni personale pensionato per posti non di
ruolo.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :
Ritenuta la necessità e l'urgenza di dettare norme comple-

mentari in materia di assunzione di personale non di ruolo
presso I pubbliche Amministrazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 fatto divieto alle Amministrazioni indicate nell'art. 6,
di assumere al proprio servizio, in qualità di avventizio, con-
trattista, cottimista, giornaliero, ovvero di operaio giorna-
liero o temporaneo, e in genere in qualità di personale non
di ruolo, comunque denominato, chiunque sia fornito di
assegni ¥italizi e annessi assegm di caroviveri- esclusi quelli
di guerra e le pensioni privilegiate delPaeronautica - a en.
rico dello Stato, deHe Provincie, del Comuni o di altri Enti
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pubblici, oppareAi Casse pensioni costituite con contributi
dellé tennate' Atinninistraziöni, in misura superiore alle lire
600 amensili (al netto di ritenute erariali). Questo limite è,
però, ridotto a lire 400 mensili, þure al netto delle ritenute
erariali, quando il trattamento di quiescenza sia stato liqui-
dato in relazione a servizi prestati in qualità di sottu!Beiale,
o graduato, o milite delle forze armate o di Corpi organizzati
anilitarmente, ovvero in qualità di agente subalterno o di
salariato o in altra assimilabile a queste ultime.
Agli effetti defia applicazione del precedente comma sono

equiparati agli assegni vitalizi e annessi caroviveri, i tratta-
tuenti attribuiti in dipendenza delle posizioni di ansiliaria e

di congedo provvisorio.

Art. 2.

T pensionati, di eni alParticolo precedente, attunimente in
servizio in qualità di avventizi, cottimisti, giornalieri, ov-
vero di operni giornalieri o temporanei, e in genere in qua.
lità di personale non di ruolo, comunque denominato, do-
«vranno essere esonerati dal servizio stesso entro 11 30 giu-
gno 1933. Per quei pensionati, assunti mediante contratto a

termine, l'esonero dali servizio avverrA alla scadenza fissata
dal rispettivo contratto.
Restano salve le indennità eventualmente spettanti nei

singoli casi per cessazione dal servizio.

Art. 3.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 1 e 2 noli sono
applicabili al personale, collocato anticipatamente in quie-
seenza in base a disposizioni speciali che ne ammettano la
riassuhzione a posti non di roolo della stessa Amministra-
zione per attribuzioni già esercitate <lurante il ser-vizio di
ruolo o per attribuzioni analoghe.

2° 16 Amministrazioni delle Provincie, dei comuni, delle
Istituzioni di assistenha e beneficenza e degli Enti, Istituti
e Aziende, comprese quellle di trasporto, in gestione diretta,
amministrate o matitenute col concorso delle Provincie, dei
Comuni e delle Istituzioni di assistenza e beneficenza o dei
relativi Consorzi;

3* le Amministrazioni delle Aziende municiþalizzate;
4° le Amministrazioni degli Enti parastatali, comunque

costituiti e denominati, delle Opere nazionali, delle Associa-
zioni sindacali e loro Istituti collaterali e, in genere, di
tutti gli Enti ed Istituti di diritto pubblico, anche con ordia
namento autonomo, sottoposti a vigilanza o a tutela dello,
Stato, o al cui anantenimento lo Stato concorra con contti-
buti di carattere continuativo:

5° le Amministrazioni delle Aziende annesse o diretta-
mente dipendenti dagli Enti di cui al piecedente numero 4
o <he attingano ad essi, in modo prevalente, i mezzi neces-
sari per.il raggiungimento dei propri fini; nonchè delle So-
cietà il eni capitale sia costituito, almeno per metà del suo
importo, con la partecipazione dello Stato.
Il presente decreto sain presentato al Parlamento per laconversione in legge ed i Ministri proponenti sono autoriz-

zati alla presentazione del relativo disegno di legge.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

publuicazione nella Gazzeda Ufpciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

D,ato a Roma, addì 1° giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELË.

Art. 4. MUSSOLINI - JUNG.

Ë fatto divieto alle Amministrazioni, indicate nell'art. 6,
di conferire incarichi temporanei retritmiti, di qualsiasi na-
tura, a chiunque sia fornito di assegni vitalizi e annessi as-
segni di carosiveri- esclusi quelli di guerra e le pensioni pri-
vilegiate dell'aeronantica --- a carico dello Stato, delle Pro-
vincie, del Comuni e di altri Enti pubblici, oppure di Casse
pensioni costituite con contributi delle accennate Ammini-
strazioni, in misura superiore a quelle indicate nel primo
comma dell'art. 1.
Agli effetti della applicazione del precedente comma, sonoequiparati agli assegni vitalizi e annessi caroviseri, i tratta-

menti attribuiti. in dipendenza delle posizioni di ansiliaria
e di congedo provvisorio.
I pensionati di cui è cenno nel presente artico!o, attuale

mente investiti di incarichi temporanei retribniti, dovranno
essere esonerati dagli incarichi stessi alla rispettiva loro sea-
denza o, in mancanza di termini, entro il 30 giugno 1933.

Visto, il GuaTdasigilli: DE FMNCIsci.
Registrato alla Coite dei conti, addi 12 giugno 1933 - Anno XIAlli del Governo, registro 333, foglia 59. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 18 maggio 1933, n. 593.
Autorizzazione alPIstituto nazionale dei ciechi « VittorloEmanuele II », di Firenze, ad accettare un'eredità.

N. 593. R. decreto 18 maggio 1933, col quale, sulla propostadel Ministro per Peducazione nazionale, PIstituto nazio-
nale dei ciechi di Firenze « Vittorio Emanuele II» viene
autorizzato ad accettare Peredità disposta a favore dela
PIstituto medesimo dal sig. Raffaello Fagioli.

Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCl.
itegistrato alla Corte dei conti, addi 8 g¿ugno 1933 -'Anno X1

Art. 5. REGIO DECRETO 7 marzo 1933.

Non sono ammesse deroghe alle disposizioni del presente
decreto, se non in casi assolutamente eccezionali e comun-
que pétimansioni di enrattere non continuativo, che saranno
sottoposti dal 311nistro o dalle Amministrazioni competenti,
alla decisione della Presidenza del: Consiglio dei 3Iinistri.

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del
Consorzio regionale fra cooperative di lavoro e produzione della
Campania, con sede in Napoli.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. G. RE D'ITALIA

Sono tenute alPosservanza del presente decreto: Vista Pistanza in data 14 settembre 1932, con la quale il
I• 1e Amministrazioni statali, comprese quelle aventi Consorzio regionale fra cooperative di lavoro e produzione

ordinninento autonomo o dipendenti da Enti od Istituzioni della Camþania, con sede in Napoli, ha chiesto Papprova-
mantenute con concorsi dello Stato zione di alcune modifiche apportate al suo statuto organico;
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«Visto il R. decreto 2 luglio 1922, n. 004, con il quale il
predetto Consorzio, venne eretto in ente morale e se ne ap-
piovò il suo statuto organico;
Visti i Regi decreti 11 dicembre 1924, n. 2152, 15 febbraio

1925, n. 206, e 26 agosto 102T, n. 2(H)9, contenenti modifiche
allo statuto stesso ;

Vista la deliberazione consorziale in data 8 aprile 1932,
relativa alle modifiche richieste:
Vista la legge 23 giugno 3909, n. 422, ed il relativo regola-

mento 12 febbraio 1911, n. 278 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, 3linistro Segretario

di Stato per le corporazioni, di concerto col Ministro per i
lAfori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti modificazioni allo statuto del
Consorzio regionale fra cooperative di lavoro e produzione
della Campania, con sede in Napoli :

Art. 3-bis, aggiunto: « La durata del Consorzio è proro-
gata di altri 10 anni, a partire dalla sendenza della prima
proroga, e cioè fino al 1942 ».

Art. 24: resta abolito.
Art. 39-bis, aggiunto: « Le funzioni del direttore tecnico

e del direttore amministrativo possono essere disimpegnate
da un'unica persona che assumern, in tal caso, la qualifien
tii « direttore del Consorzio ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato sulla Gac:cita Ufficia1c del Regno.
Dato ad Alessan<lria d Egitto. addì T marzo 1983 - Anno XI

VITTORIO TUTANUELE.

MUssouNI - D[ OROLl..U.B7\.

Registralo alla Carle del ranti, adrli 22 mafylo 1933 - Anno XI
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 213. - BETTAzzi.

(2228)

REGIO DECRETO 2·2 maggio 1933.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova sig. Becker Giovan Cristoforo.

.VITTORIO EMANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

HE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data i settembre 102.5.
n. 4092, col quale, fra .gli altri, 11 sig. Becker Cristoforo fu
Odoardo venne autorizzato a continuare nell esercizio della
professione quale agente di enmbio in soprannumero presso
la Borsa valori di Genosa:
Vista la domanda, in data 28 In.glio 1932, con la spole il

predetto Becker La chiesto di essere amnwsso nel ruolo <ie-
gli agenti di cambio di <letta Borsa:
Esaminata la posizione del menzionato sig. Eeeker, in or-

dine all'attività professionale finora <ia lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di horsa e <lal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Genova :

Considerato che il vero nome di detto agente di cambio e
risultato Giovan Cristoforo, come à stato indicato ne eer-

tificato di godimento della rinadinanza italiana, e uon Cri-
stoforo come venue precedentemente designato;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 sig. Becker Giovan Cristoforo, detto Cristoforo, è no-
minato agente di cambio presso la Borsa valori di Genova.
restando revocata Pantorizzazione concessa allo stesso, con
il menzionato decreto Ministeriale 4 settembre 1925, per
l'esercizio della professione quale agente di cambio in so-

prannumero.

11 31inistro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto, che sarù trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Ilegistrato alla Corte riei ennli, adtli 31 maggio 1933 - Anno XI
Reilistro n. 4 Finante, foglio n. 33.

(2251)

DECRETO MINISTERIALE 22 maggio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Becker Edoardo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Alinisteriale n. 1970, in data 10 aprile
19::1-IN, col quale, fra gli altri, il sig. Becker Edoardo di
Cristoforo venne nominato rappresentante del sig. Becker
Cristoforo fu Edoardo, agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova:
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932, con la quale il

menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, al sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge,
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dicliiarato di voler confer-
mare il predetto Becker Edoardo come proprio proenratore:
Considerato che il nome del detto agente di cambio è ri-

sultato Giovan Cristoforo:
Visto il R. decreto in data odierna, con il quale il suindi-

esto sig. Reeker Giovan Cristoforo è stato nominato agente
di enmbio presso la Rorsa valori di Genova;

I)orreta:

11 sig. Becker Edoardo confermato rappresentante del
sig. Becker Giovan Cristoforo, agente di cambio presso la
Borsa valori di Genova.

Roma, addì 22 maggio 1933 - Anno XI

11 Ministro: .Tesa.
(2252)

DECRETO MINISTERTALE 22 maggio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Ferrari Marcello.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 5675, in data '27 ottobre
19::1-1X. col quale, fra gli altri, il sig. Ferrari Marcello fu
agostino venne nominato rappresentante del sig. Becker
Cristoforo fu Edoardo, agente di cambio in soprannumero
presso la Rorsa valori di Genova;
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Vista Tu domääda, in data 28 luglio 1932, con la quale il
menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-
missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X ba dichiarato di voler confer-
mare il predetto sig. Ferrari come suo procuratore;
Considerato che il nome del detto agente di cambio è ri-

sultato Giovan Cristoforo;
Visto il Regio decreto in data odierna, con il quale il suin-

dicato sig. Becker è stato nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Genova;

Decreta:

Il sig. Ferrari Marcello è confermato rappresentante del
sig. Becker Giovan Cristoforo, agente di cambio presso la
Borsa valori di Genova.

Roma, addl 22 maggio 1983 - Anno XI
* Il Ministro: JUNG.

(2253)
i

DECRETO AIINISTERIALE 8 giugno 1933.
Costitifziohe del Consorzio obbligatorio olivicoltori per laprovincia di Chieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1754, che pre-
vede la costituzione di Consorzi di olivicoltori aventi per fine
rincremento della coltivazione dell'olivo, la ricostituzione
di oliveti vecchi o deperiti e l'uso di efBcaci mezzi di lotta
contro i parassiti dell'olivo;
Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente disposi-

zioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Preso atto della deliberazione adottata dal Consiglio di-

rettivo della Sezione provinciale oliticoltori di Chieti, con la
quale si fa espressa domandar che sia sollecitamente costi-
tuito il Consorzio provinciale per l'olivicoltura di Chieti;
Visto il parere favorevole espresso, in ordine a tale do-

manda, dalla Confederazione nazionale fascista agricoltori e
dalla Società nazionale olivicoltori;
Sentito il parere del Comitato per la difesa contro le ma·

Inttie delle.piante;
Decreta:

Art. 1.

2 aostituito il Consorzio obbligatorio olivicoltori per la
provincia di Chieti, avente per scopo il miglioramento e l'in-
cremento della olivicoltura in quella Provþ1eia, ai sensi del
it. decreto·1egge 12 agosto 1927, n. 1754, e della legge 18 giu.
gno 1931, n. 987.

'Art. 2.

'Ai fini della organizzazione di tale Consorzio, ed in attesa
che siano espletate le pratiche per la nomina della Commis-
sione amministrativa,.è nominato commissario straordinario
del Consorzio stesso il geometra Giuseppe Cantamaglia, da
Chieti, che presterà la propria opera gratuitamente.
Il prefetto della provincia di Ohieti è incaricato della ese-

enzione del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta
Ufficiale del Regno e pubblicato nel Foglio degli annunzi
legali della Prefettura.

Roma, addi 8 giugno 1933 - 'Anno XI

11 Ministro: Acenso.
(2286)

Ï)ÉCRETO MINISTERIALE 26 marzo a33.
Modificazione delle circoscrigioni degli Umci tecnici di for.

mazione e delle Sezioni tecniche di conservazione del nisovo
catasto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 20 novembre 1928, col
quale vennero modificate le circoscrizioni degli Umei tecnici
di formazione e di conservazione del nuovo catasto;
Considerato che per successive opportunità di servizio nei

lavori di formazione, da alcune di quelle circoscrizioni venne
tolta una Provincia e creato per essa un uincio separato nel
rispettivo capoluogo; mentre essendo state ultimate le ope-
razioni di formazione in altre Provincie i rispettivi uffici
vennero trasformati in Sezione di conservazione;

Determina:

Le circoscrizioni degli Uinci tecnici per la formazione del
nuovo catasto, e quelle delle Sezioni tecniche di conserva-
zione sono rispettivamente modificate come dai seguenti
elenchi:

ELENCO A

UFFICIO TECNICO DEL CATASTO CIRCOSCRI210NE

Agrigento ee a a . . a . . Agrigento
Alessandria , , , , . , , . Alessandria
Attuila . . . . . . . . . a Aquila, Rieti
Arezzo

. . . , , , . . , , Are22o

Ascoli Piceno . . . . , , , Ascoli Piceno
Avellino . , a s a a , , Avellino

Bari ........ano Bari
Belluno . , , , , , , , . . Belluno
Benevento , , , , , . . . . Benevento
Caltanissetta s a . . . un . Caltanissetta, Enna (per la 20-

na tuttora a vecchio catasto)
Campobasso . . , , , , , . Campobasso
Catanzaro , a , , , , , . . Catanzaro
Chieti

. . . . . . . . . . Ch en
Cosenza a a a un a a a . . Cosen2a
Ferrara « s a a a . . • a Ferrara

Firenze . . . . a . . , , a Firenze, Pistoia
Forli ........... Forlt

Genova . . . . . . . . . . Genova, Savona, La Spezia
Grosseto a a a a a e a . a Grosseto

Lecce . . . . . . a un a Lecce

Livorno
. , , , , , , , , . Livorno

Macerata . . . . « » . . m Macerata

Messina e a a . . . a a . . Messina
Novara , , , , , , , , . . Novara, Vercelli
Parma y.seaaea., Parma
Perugia . . . , , . . . . . Perugia, Terni
Pescara < a a n a s a . . Pescara

Piacenza , s . . . . . a s Piacenza

Pisa
. . , , , , , , . . , Pisa, Lucca

Ragusa . . . . . , , , . . Ragusa
Reggio Calabria i , . . . . Reggio Calabria
Roma , , , . . . . . . . Roma, Viterbo
Siena

. . e a a , a . e a Siena
Sondrio

, , , , , , . . . . Sondrio

Teramo e a a , a en . . a Teramo

Trapani , , , . , , , . . . Trapani
Udine a . n a a a x . a a Udine
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ELu.Neo B .

{&ezioni ( eenpekarione del nigro catasto)

1. Ancona 22. Nuoro

2. Aosta 23. Padova

3. Bergame 24. PÃlermo
4. Bologna 25. Pavia
5. Brescia 26. Pesaro Urbino

6. Brindisi 27. Potenza

7. Cagliari 28. Ravenna

8. Catania 29. Reggio Emilia

9. Como 30. Rovigo
10. Crernona 31. Salerno

11. Cuneo 32. Sassari

12. Enna 33. Siracusa

13. Foggia 34. Taranto

14. Frosinone 35, Torino

15. Imperia 36. Trento

16. Mantova 37. Treviso

17. Massa Garrara 38. Trieste

- 18, Matera 39. Varese

19. Milano 40. Venezia

20. Modena 41; .Verona

21. Napoli . ..42...Ïigenzg.

Il presgute decreto sarà trasmesso alla Corte del conti
per la registrazione.

Roma, addì 26 marzo 1933 - Anno XI

fl 3Ìi iÑro: Ju.so.
(2206)

DECRETO MINISTERIALE 18 aprite-1933.
Contributi dovuti, per l'anno 1933, dai' consortisti all'Asso=

ciazione nazionale per il controllo della combustione.

IL MINISTRO PEli LE ('OltPOITA2IONI

Visto il R. decreto-legge 9 Inglio 1926, n. 1331, che isti-
tuisce PAssociazione nazionale per if contrblio della combu-
stione, convertito nella legge 16 giugub 1927 ñ. '1T32:

Visto lo statuto dell'Associazione åpþrovato con 11. de-

creto 23 dicembre 1926, u. 2339;
Visto il regolamento approvato con lt. deci·elo 12 mag-

gio 1927, n. 82-1; ' '

Visto .il decreto Minisferiale 19 atirile' 1928, r'egistrato
alla Corte dei conti il 18 maggio' súccešsivo, registro n. 4

Min. Econ. Naz., n. 124, che stabilisbe'là liofmë & Te tabelle

per i contributi dovuti dai consoitisti' úll'Assóciaziohe na-

zionale per il controllo della combtistione; '

Visto il decreto Miliisteriale 1• liigliò 1930," registrato alla
Corte dei conti il 17 stesso mese, registro Ti. 1 Coi.pbrhzioni,
foglio n. 364, col quale engono mödificate le norme e le
fabelle del precitato decreto Ministei'idle" 19 A prile 1928 ;
Vista la proposta approvata dal'Consiglib di ainihinistra-

zione della menzionata Società nellá ûedufa del 16 novem-

bre 1932-XI;
Sentito il Ministro per le finanze

Decreta:

Articolo unico: ' - •

Sono approvate, per l'anno 1933, le tariffe dei.contributi
dovuti dai consortisti all'Associaziong Juvionale per il con.
trollo della combustione, secondo le t¿tbelle A, II, C, D, alle-
gate al presente decreto.

Il presente:decreto satiregistmfo alla Córta dei conti'e
pubblicatowelW Gaaretta Egiciale del Regno.

m .tiSdt 18 aprile (9ÈÙ.Á $> X1

p. Tl Minisko: AsotnNr.

TABELLA A.

Tariffa per la prevenzione (1).

I. - Quote annuali: da corrispondere obbligatoriamente
dal coásertWa alPAssociäžione per il servizio di prevenzione
contro gli infortuni, comprendesite tanto le visite obbligato-
rie periodiche, quanto le visite obbligatorie straordinarie.

P Generatori:

a) Fissi:

tino a 25 mq. di superficie riscaldata (2) L 12ii

b) Fissi, semitissi, locomobili:
citre 2.5 mq. e fino a 100 mq. . . . . . .

» 162

per ogni 100 mq. iii più o finzionè . . . .
» Si

c) Locomobili e semitissi sotto i 25 mq. . . .
» 81

d) Per macchilie da caffè, per generatori a ri-
scaldamento elettrico e per generatori piccoli fino
almq. .-....,...., .,..» 54

2 Recipienti: Recipienti a

a) Fonzionanti come apparecchi sin- Reciptenti pressione non

di vapore (gria
goli ad un sol èorpo od a più corpi che " compressaesi

costituiscono un unico elaboratore, vapora man

fino a 300 litri di cripacitit (3) . L. 3ß L. 22,50
oltre 300 fino a 1000

.
. . . .

» 51 » 36 -

oltre 1000 lino a 5000 , . . . » 72 » 45 -

oltre 5000 . ,. . . . . . . .
» 99 » 63 -

b) A più cilindri (montati sulla in,
castelbstura deUa stessa macchina):

tino a due corpi . . . . . . » 54 » 36-

citre 2 sino a 1
. . . . . .

» 72 » 45 -

oltre 4 sino a 6 . . . . . .
» 99 » 63-

oltre 6 . . . . . . . . .
» 117 » Tß,30

' II. - Quote dotute dai costruttori o riparatori per le vi-
site interne e le prove ilt ulliche eseguite presso di essi a

termini dell'art. 52 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824;
per ogni apparecchio:

a) Generatoii:

sino a 25 mq. , . . . . . . L. 90

da 2ö a 100 mq. . .
» 135

ogni 100 mq. o frazione in più . . . . . . » 18

macchine da caffè o generatori esonerati , .
» 51

b) liecipienti:
lino a 1000 litri o a,due corpi.

. . , e . » 45

.
pltre..e,4..... ......» 63

Re il costruttore o riparatore présetita per le prove in uno

stesso soprahingo più apparecchi inäleme, la tariffa siene ri-
dotta del .50 per cento per ogni apparecchio in più, oltre i
primi due, sempre che le prove siano eseguibili nella stessa

giornata. Qugudo si tintti kli apparecchi per la rapida pre-
parazione del caffè e di recipienti (a pressione non di vaþorei
di capacità non superiore a. 1()0 litri la tassa è ridatt.s a
L. 27 per ogni apparecchio, compresi anche il primo o i primi
due, semprechè concorrano le condizioni di cui nel comma
precedente.
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Per gli apparecchi provenienti dall'estero <1avranno essere
esihiti all'Associazione i certificati, rilasciati da enti auto-
rizzati flei xÍspèttivi.°Paesi dai quali gli apparecchi stessi
ripulting visitati e provati con huoli esito Igresso il costrut
tore o il fipitratoie éstèro; tali certificãti saranno accom-

pagnati da tutti i documenti prescritti dall'art. 53 del rë-
golamento.
In assenza di quanto sopra e quando detti certificati non

siano riconosciuti dall'A.N.C.C. come equipollenti, sarà ap-
plicata alPutente di tali apparecclii, oltre alla tassa an-

nuale, anche quella dovuta per essi dal costruttore o dal
riparatore- a sensi della presente tariffa, a compenso delle
maggiori prestazioni che in questi casi dovranno essere date
dai tecnici dell'Associazione.

III. - Quote per visite d'accertamento di demolizione o

di modificazioni d'uso (art. 73):
generatori fino a 25 mg. e recipienti . . . . L. 27
generatori oltre 25 mq. . . . . . . . .

» 51
macchine da caffò ed apparecchi esonerati . . » 9

(1) Le quote in<licate nella tabella A sono comprensive delle spese
di trasferta e si riferiscono agli apparecchi e impianti della prima
zona (v. art. 1 del decreto).

Per gli apparecchi ed implanti della seconda zona e dovuta
sulla quota annuale esposta un aumento del 20 per cento, per
quelli della terza zona un aumento del 40 per cento.

(2) Per superncie riscaldata si intende quella definita dall'arti-
colo 15 del regolatnento 12 maggio 1927, n. 824.

(3) Per capacità di un recipiente si intende la sua capienza, se
cliitiso; e quello che può occupare la materia da elaborare sommata
con quella del fluido che la riscalda, se aperto.

TABELLA Û,

Tariffa per 11 controllo termico (1).

. Tariffa I,
Quote dovute obbligatoriamente dal consortista alPAssocia-
zione per la prima verifica e presa in consegna dell'appa-
reechio o dell impianto termico (art. 92 regolamento 12
maggio 1927, n. 824 (V. nota (1) in calce alla tabella AL:
a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla sor-

veglianza contemplata nel titolo I del regolamento, il con-
sortista non è sottoposto ad alcuna tariffa;

b) per una motrice· fissa
. . . . L. 90

per ogni motrice fissa in più nello stesso re.

cinto, stabilimento o cautiere . . . , , . . . » 27

c) per ogni forno di calce . . . . . . . ,
» 45

d) per ogni fornace di laterizi
. . . . . .

» 1M

c) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati nella industria metallurgica o per ogni forno
o gassogeno separato . 180

per pgni unita come sopra in più nello stesso
recinto, ' stabilimento o cantiere

. . . 27

f) per un forno con camere o storte, nelle offi-
cine del gas, con uno o. più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato . . » 00

per ogni unità come sopra in più nello stesso

reginto, stabilimento e cantiere . . . . . . .
» 27

g) per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati,_ nell'industrie vetraria o per ogni forno o gas-
sogeno.separato . . . . . . . . . . . . .

» 00

per:ogni unità come sopm in più nello.stesso

recinto, stabilimento o cantiere
. . . .

» 45

, per un, forno con uno o più gassogeni accop
piati nella industria della ceramica o per ogni forno
separatp:

se a camere sovrapposte , y . . , , , L. 90

se a camere contigue e fuoco continuo . . » 180

per ogni unità come sopra in più nello stesso

recinto, stabilimento o cantiere:

se a catnere sovrapposte , , , , , , , » 45

se a camere contigue e fuoco continuo , . 90

10 per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati o per ogni forno o gassogeno separato usato in
altreindustrie. . ............»130

per ogni unità come sopra in piil nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere a , • • • » e ZÎ

i) per un forno da cemento . . , , , . . . » 00

per ogni forno in più nella stesso recinto, sta-
bilimento o cantiere . . . . » 45

I) per ogni altro impianto termico .
» 90

per ogni altro impianto termico in piti nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere , , , , , » 27

Tariffa II.

Quote alinnali dovute obbligatoriamente dai consortisti al-
l'Associazione sugli apparecchi presi in consegna, attivi
di riserva (2) sottoiposti a sorveglianza agli effetti degli
articoli 93 e segue.ati del regolamento 12 maggio 1927,
n. 821, modificati con R. decreto 27 marzo 1930, n. 441:

a) per un generatore di vapore . . , , , L. 22,50
b) per una motrice fissa . . . , . , , , » 22,50
c) per un forno a calee . . , , , . y , » 13,50
d) per una fornace di laterizi , , , . . .

» 30-

e) per'uti forifo doli uno o pid gassogeni ac-
coppiati delPiniluãtria 'metanurgida o per ogni
forno o gassogeno separato » 45-

f) per un forno con camere o storte nelle ofli-
eine del gas con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato . . . . . » 22,50

g) per un forno con uno o più gassogeni ac-
coppiati nell'industria vetraria o per ogni forno o

gassogeno separato . , , . . . . 22 50
per un forno con uno o più gassogeni accop-

piati nell'industria della ceramica o per ogni forno
separato:

a enmere sovrapporyte . . . . . . 22,tí0
a camere contigue e fuoco continuo

, , . » 45 -.

h) per un forno.con uno o,pi,ù gassogeni uc-
coppiati o per, ogni, forno o gassogeno separato
usati in altre industrie . . . , , , . . .. , ,36 -

i) per up forno da cemento . . . . . . y 22,50
l) per ogni altro impianto termico . . . . '. 22,50

Quando is uno stess<> recinto, stabilimento o cantiere, esi-
stano più appareschi contemplati nella presente tariin, la
quota dovuta per ciascun apparecchio, oltre il primo, è ri-
dotta del 50 per cento.
Questa tarifa . non subisce modificazione per differeriza

di zona.

Tariffa III.

Quote dovute dal consortista all'Associazione a titolo di rim
horsa dis speso, per-le indagini e prove effettivamente ese-

, guite (3) :
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a) per ogni operatore e per il primo giorno . . L. 180

b) per ogni operatore e per ciascun giorno suc-

cessivo . . ...............»135
Per indagini che abbiano richiesta non oltre mezza gior-

nata la tariffa di cui sopra è ridotta del 50 per cento (4).

(1) Per 11 controllo termico si applicano le tre tariffe 1, II, 111.

I a tariffa I riguarda la quota dovuta all'atto delle prima veriflca
e consegna. Lá tariffa 11 rigudrda le quote dovute annualmente. su

ogni apparecchio soggetto a controllo a cominciare dall'anno suc-

cessivo a quello della prima verifica e presa in consegna. La ta-

riffa III riguarda il rimborso delle spese a cui e tenuto il consor-
tista verso l'Associazione, quando abbiano luogo le indagini e le

prove, giusta gli articoli 93 e seguenti del regolamento 12 mag-
gio 1927, n. 824, modificati con it. decreto 27 marzo 1930, n. 441.

(2) Gli apparecchi di riserva, anclie se <li fatto non funzionanti,
sono da considerarsi come attivi agli effetti delle quote annuali.

(3) Le quote indi^ate dalla tariffa comprendono il rimborso di
tutte le spese, sia di viaggio e'di'trasferta, come di visite e di ogni
altra operazione, e si applicano sempre nella stessa misura, qualun-
que.sta la zona, in cui hanno luogo le indagini e le prove.

(4) Per gioino di lavoro si intende lo spazio di ore 8, compreso
11 tempo occorrente .agl.i operatori di recarsi dalla sede della Se-
zione o Sottosezione al posto ove trovasi l'apparecchio.

TABELLA Û.

Servizio della prevenzione.

Tariffa 1.

Per le visite straordinarie non obbligatorie ed effettuate
a richiesta del consortista (art. 2.5 dello statuto) (1).

SERVIZIO DELLA PREVENZIONE.

A) Visita interna e prova jdraulica, per ogni operazione:
a) Generatore:
fino a 25 mq. . . . . . . . . , . . L. 90
da25a100mq. ..........»135
per ogni 25 mq. o frazione in più . . . .

» 18

per macchine da caffè, generatori a riscalda-
mento elettrico o generatori piccoli da 1 mq. . . » 54

b) Recipienti:
sino a 1000 litri o diversi , . , , , , .

» 45
oltre...............» 63

Se la visita interna e la prova idraulica si eseguiscono
nello stesso giorno, mentre la tariffa per la prima operazione
è quella su riportata, la tariffa per la seconda operazione.è
ridotta del 50 per cento.
Per ogni prova a caldo la tariffa è il 25 per cento della

precedente per i generatori, ed il 50 per cento per i reci-

pienti, e cioe:

a) Generatori:
sino a 25 mq. . . . . . . . . , . L. 22,50
da 25 a 100 mq. . . . . . . . . . . » 33,75
ogni 100 mq. in più o frazione .

. . . .
» 4,50

macchine da caffè o generatori esonerati . » 13,50
b) Recipienti:

.

fino a 1000 litri o a due corpi . . . . . » 22,50
oltre..............» 31,50

B) Visite facoltative per compra o sendita (cessioni) e in
dipendenza dell'applicazione dell'art. 15 del regolamento. --
Si applica la tariffa per la visita interna e prova idraulica.

Tariffa II.
A) Per visite e prove a bombole e recipienti mobili assi-

milabili (2 :

per ogni ora . . . . . , . . . . . . L. 18
con un minimo di L. 90.

B) Per prove di materiali:
prelievo provini . . . . . . . . . . . . L. 90

. per la esecuzione di prove sui materiali per ogni
mezza giornata . . , , . . . . , , . . . » 90

(1) Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.
(2) Visité previste dal regolamento, ma che si eseguiscono a

riclaiesta dei t:onsortisti o dei costruttori o fabbricanti.
Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.

TABELLA Û.

Servizio controllo termico.

Si applicano le tariffe delle visite obbligatorie, e le spese
di trasferta sono conteggiate a parte.

Visto, p. Il Ministro per le corporazioni:
ASQUINI.

(2197)

DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1933.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale di Trivollio (Pavia) e nomina del commissario governa-
tivo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. 650, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agravie;
Considerata l'opportunità dello scioglimento del Consiglio

di amministrazione della Cassa rurale di Trivolzio e della
nomina del commissario governativo;
Veduta la lettera del 19 maggio n. s., n. 13533, con la

quale S. E. il prefetto di Pavia designa per la nomina a

commissario governativo il sig. Antonio Montanari fu Giu-
seppe di Trivolzio;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Tri.
Volzio (Pavia) è sciolto e il sig. Antonio Montanari fu Giu-
seppe è nominato commissario governativo con le attribu-
zioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 2 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(2244)

DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1933.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale 'd! Sant'Angiolo a Pluvica (Pistola) e nomina del commis·
sario governativo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 65ß, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;
Veduta la lettera della Banca d'Italia in data 18 marzo

u. s., n. 20fi80, con la quale comunica i risultati di una visita
ispettiva effettuata presso la Cassa rurale di S. Angiolo a

Piuvica;
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Veduta la lettera di S. E. il prefetto di Pistoia in data
del 18 maggio u. s., n. 5817, non la quale è designato per la
nomina a commissario governativo il cav. uit Alfredo Ga-
speri fu Francesco;

Decreta i

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di
8. Angiolo a Pinrica (Pistoia) è sciolto e il cav. uff. Alfredo
Gasperi fu Francesco è nominato commissario governativo
con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno
1932, n. 656, e con Pincarico di eliminare le irregolarità ri-
scontrate dalPIstituto di emissione in sede di ispezione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeth Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 2 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro : ÄCERÈO.
(2245)

DECItETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 5043 D.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ofi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilat:o ai sensi delPart. 1 di detto decre.to afini-
6.teriale;

Decreta:

Tl cognome della signora Dominko Carolina in Silli di
Giuseppe e di Elisa Pegan, nata a Biglia il 7 giugno 1893 e
residente a Biglia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forina italiana di « Dominco ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano sarà notificato all'interessata a termini delPart. 3
del succitato deci·eto Ministeriale 5 agosto 1996 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1933 - 'Anno XI

ll prefetto: TIENGOs
(1299)

N. 5042 D.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto Peleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto detteto Ministe-
Walè;

Decreta:

Il cognome della signora Dornik Carolina in Paoletti di
Biagio e di Francesca Komjanc, nata a San Floriano il 3
ottobre 1906 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti glii
effetti di legge, nella forma italiana di « Dorni ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gos

rizia, satà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 novembre 1932 - Anno XI

11 yrefetto: Timago.
(1302)

i

N. 50-8&9 M.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Ministe.
riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Andrea di Giacomo e di Roid
Anna, nato a Montespino il 10 novembre 1869 e residente a
Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Mozetic Carolina di Giovanni Cotic, nata a lMontespino
il 3 agosto 1883, moglie;

Mozetic Maria, nata a Montespino il 10 febbraio 1922,
figlia;

Mozetic Giuseppe, nato a Montespino il 1° aprile 19244
tiglio.
Il presente decteto, a cura delPautorità comunale di Mona

tëspino, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. -2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1932 - 'Anno XI

ll prefetto: TENGO¢
(1303)

N. 11419·2431-29 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itse
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194.;
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Decreta:

Il cognome del sige Germek Giovanni (li.Giovanni, nato a

Trieste il 10 räärzo 1002 e rèëidente a Trieste, Chindino San

Luigi, 694, è restituito nella forma italiana di « Ge1•mani ».

Oguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppina Germek nata Malme fu Giovanni, nata il
10 gennaio 1906, moglie.

Costituzione .del Consoryio per.,la costruziong. e manutenzione
dalla strada interpoderale, « Pitgevino » iÈ girovinc$i dî Pia·

' ceriza.

Con R. decreto in data 13 aprile 1933-XI, registrato alla Corte
dei conti addi 18 maggio 1933. al registro n,*10, foglio ri. 1Ó7, è stato

costituito il Consorzio pei; la costruzione e manutenzione della

strada interpoderale PancŸino in territorio di S. Pietro in Cerro

(Piacenza)

(2264)

il presente decreto sara, a cura dell?antoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo e MINISTERO DELI,E FINANZE
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni
altra esecuzione pt'esentti nel successivi paragrafiA e 5.

Trigste, addì 29 ottobre 1931 - Anno X
Accreditamento di notai.

Con fleereto del Ministro per le unanze in data 10 giugno 1933-XI
Il prefetto: Podno. i signori dott. Ciuffo Francesco fu AnÏonio a Ätzori Francesco til

(9352) Giovanni, notai residenti ed esercenti in Cagliari, sono stati acerc-
ditètÏ presso quella Intendenza di finanza per le operazioni di De-

-r------------ bito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI ""°'

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Iticonoscimento dpl Consorzio di irrigazione
« Isola di Quincinetto Lin provincia di Aosta.

Con 11. decreto 16 marzo 1933, registrato alla Corte dei centi- il

6 maggio successivo, registro n. 9, gulla proposta del Ministro per

l'agricoltura e le foreste, à stato riconosciuto, ai sensi del It de-

creto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Isola di

Quincinetto », con sede in Carema, provincia di Aosta,
11 detto coñsorzio, di cui fanno parte 142 ditte, con un compren-

sorio di ettari 2822.52 è stato costituito nell'assemblea generale dpgli
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Carema 11 14 agosto 1932,
in seguito a domanda di alcuni próprietari.

(2261)

Iliconoscimento del Consorzio di irrigazione « Banco »
in provin¢la di Trento.

Ton II. decreto 16 marzo 1933, registrato «Ha Corte dei conti il

6 niaggio successivo, registro n. 9, sulla proposta del Ministro. per
1 agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
treto 13 agosto 1926,en. 19W, il Consorzio di irrigazione di a Banco »,

con sede in Sanzeno, provincia di Trento.
Il detto Consorzio, di cuí fanno parte 63 ditte, con im compren-

sorio di ettatl 22.01.50, à stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, -tenutasi, a hotma di legge, in Banco 11 6 novem;
bre 1932, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(22ô2)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazionc « Rovereto Sacco >

in provincia-drTrento.

Con R. decreto 30 marzo 1933, registrato alla Corte dei conti il

13 Inaggio successivo, registro n. 9, sulla proposta del Ministro per;
l'agricoltur0 ¢. la foreste è stato ricongepute, at sensi del R. de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907, 11 Consorzio di irrigazione « Rovereton

Sacco », con .sede in Rovpreto, -prayincia di Trento.
11 detto Consorzio, die cui fanno parte 254 ditte, con un compren-

scrio di ettari 203,97.57, ò stato costltt11to nell'asseinblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Rovereto il 24 aprile
1 P2, in seguito a dornanda di alcuni proprietari.

(2263)

MINISTERO DELLE FINANZE
DI!ŒZIONE GENERAI.E BET T »Jn - DIV, I - PORTAFOGLIO

N. 132.

Aledia dei cantbi e delle rendite

del 12 giugno 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) .. , , . ; , . . . .l&.483

Inghilterra (Stettina) . . , , , .
. , a , , 64.98

Francia (Franco; . . . . . . . . . , , . 75.55

Svizzera (Franco) . . , , , . . . . . . . . 310.70

Albania (Franco) . . , , , , , , , ,

Argentfoa (Peso orol . . . 4 , 4 .

Id. (Peso carta) , , , . . , , , , , 4-0ð

Austria (Shilling) - .
I n a . • a . . . • a --

Belgio (Belgal - • a « • , , , , , , , , , 2.677

Brasile (Mirrefs) . . , , , , , , . , , .
-

Bulgaria (Leval i . we . a . a e a s a . -

Canada (Dollaro) . . . . . . , , , , . . . 14.25

Cecoslovacchta (Corona) « • • • s a er , , 57.22

Clie:Peso) ..........
--

Danimarca fcororia)
. . . , , , , , . . . , 2.90

Egitto (Ltra egizianal . . . . . . . • a a e --

Germania :Reichsmark} , , , , , , , , . ,
4.51

Grects (Dracmal
. , , , , , , . . . , ,

-

Jugoslavia (D1naro) . . . . , , , , , , a s -

Norvegia (coronal 4 - . . . . . a a . . . . 3.30

Olanda (Fiortnu) . . , , , . . . . . . . . 7.73

Polonia (Zioivy .. a , , , , , , . . . . . , 215 -

Rumenta fLeu).............. --

Spagna (Peseta) . . , , , . . . . . . . 164.25

Svezia (Coronal . . , , , , , , , . . . . . 3.3ao

Turchia (Lira turcai . . , , . . , , . . .
-

Ungheria (Perigoy .mi e . . .- à . . sue -

U. .R. S. S. (Cervonetz) a · • G B b o B B e i ,a

Uruguay (Pesol . , , , . . . . . . , , -

Rendita 3,59% (19t!6) . • s • se a e a s a 79.65

Ed. 3,50 ¾ (1902) . . . . . ex . a. . . . 77.10

, Id. 3%tordo .........,, 64.65

Consolidato 5%
.

. . . . . . ... . . . 8$.175

Buoni noverinali. Scadenza 1934 . . . . . . . 101.25

Id
.

td. id. 1940 , , . en . . 102.025

Id. id. id 1941 . . . . , 102.625

Obbligaziont Venegie 3,50 % , , . . , , 87.45



14.-vralü38g]Gy ; GAgÆTTA FFICI&LE I>EL 11EONO D'ITALIA - N. 138 ()'l

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 22 maggio 1933.XI st.ato rilasciato l'exequatur al
signor Thomas C. Wasson, vice console degli Stati Uniti d'America
a Napoli.

(2257)

In data n maggio 1931Xi stato rilasciato l'exequatur al
I or Bernard Gotlieb, console degli Stati Uniti d'America a Nies-

(2258)

In data 15 maggio.1983-XI è stato rilasciato. l'exequatur al signor
Benito Rodrigues Alvarez, vice console d'Argentina a Çhiavari,

b) per (a categoria _dei cartogra‡t aero¿ogist¿. licenza da isti-
ttito 14edio di secondu grado, o corrispondente diploina; at termíni
der IÇdeureto 6 maggio 1923 a. foña, pttreho'tra le materie di espue
sia eönli)reso 11 disegno, oppure Beetiza da Istituto Industriale di
terzo grado o du istituto nautleo, o, infine, licenza da istituto su-

penore per le industrie artistiche o da liceo artistico o da atõa-
deinia di belle firtif

c) per la categoria deUli assistenti di aerologa: licenza dal
liceo à dall'intituto tecnico. (sezione agrimensure o aritiche sezioni
tísico matematica od industriale), o dai Regi istituti industriali di
teno gradó .0 da istitùtl nautici.
L'aminissföne ai doncðrsi è subordinata afia cotidiziOne Che gli

aspirault appartengano alla llegia aeronautica da urr anho,almeno
e durante tal tëlupo abbiano daté prova di possedete l'attitudine
necessaria a coþrire í posti messi a concorso, pet iservizi disinipe-
guati, in ino¿Io lodëvole, in mansioni proprie della categoria cui
aspirano, od in mansioni afuni. La relativa dichiardzione deve es•
sere rilanciata dal capo dell'Uffició o delfErrte da cuf dijendono.

Art..3.

(2250) Costituiscono titoli di merito, per le nomine nel rttoli:

MINISTERO DEI.I.E COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 16 maggio 1933-XI venne attivato il
servizio telegrafleo pubblico nell'Agenzia postale di Palermo, idro-
scalo civile, in provincia di Palermo.

(2265)

. a) get geolisici, 11 servizio presso osservatori .meteorologfoi,
la. auestazione di Aver superato l'esame dël corso iff lisica terre-
stre, le altre specializzazioni conseguite .nelle discipline ilsicíle e

matematiche, le pubblicazioni e gli studi .di liteteofof4gia dëgilt di
.encorpio g la conoscenza di più di una língua återà. Tali tit 11
sono valutabili ciascuno .con un massÏmo di drie þugtfi

b) dei cartograft e degli assistenti di aei logia, il possesso di
diplomi di studi superiori a quelli presdritti e la cönöscènzet dí più
.di una liHgua estera. Tali titoli SÒR riSpätûŸamerite valutabílf con
un massimo di 8 e di 2 punti.

Per la valutazione dei titoli di niërito saranno, inoltre, osser-
.vate le nonne di cui ai seguenti articon 8 e 9.

Si comunica.che il giorno 20 maggio 193&XI venne attivató il
sërvizio .telegrafico nelfAgenzia .postale di, S. Michele al Flume,
¾raz.tone del comune di Mondavio, in provincia di Pesaro.

(2266)

CONCORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Art. 4.
.

Per poter partecipare ai eoncorsi di: cui sopra sono prpscritte
l'ath únima compiuta di anni 19 e quella massima di anni 35,
elevabile a 40 per gli ex combattenti;.perb tali limiti massimi s'in-
tendono prorogatt . di un periodo corrispondente:

a) af tempo per cui i catididati, anteriormente al 28 ottobre
1922 a artennero al Partito Nazionale Fascista;

) alla durata dei precedenti servizi prestatt, utill:a.pensione
o riscattabilf a tal fine.
Ïl coinpimento dell'eta minima e di quella massima s'intende

riferito ûlla data del presente bando.

.1 candidati di sesso femminile sono- esclust dal concorso a posti
di cartogiato aggiunto.

Concorsi a
.
posti nei raroll del personale civile tecnico

pel servizio aerologico del trailito aef eo,

IL MINISTIIO PER L'AERONAUTICA
,

Visto 11 II. decretoiegge 11 settembre 1925, n 1717;

Gol consenso (Iel blinistero delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti, fra gIf impiègati, avvehtizi ed operai della llegia
aeronautica, tre concorsi intërnider titoli e per esami, pel conferi
mento dei seguenti posti nelle dätegorie de personafé civile tecnico

pel servf2to aerologico del traltico aeree:

1 ÇOTICOTSO :

a) Geotisici - grado 9•, joni und

to Cmearse :

) Cartogran aggiunti - grado 116, posti 3:

3a Concorso:

c) Assistenti aggiunti - grado 110, posti 5.

Art. 2.

Art. 5.

I e domande degli aspiranti, redatte su carta da bollo da L. 5, e
contenenti la esplicita richiesta di partecipaziAne, ad uno dei tre
.cöncorsi di cui al presente bando, dovr¢nho essere presentate per
via gerarelitca e dovranno pervenire, entrq trenta giprni daRa data
di pubblicazione del presente hando, sulla Ga:zetta Uniciële del
Regno, al Ministero deÏI'aëronauticá, Dir ione genera e del perso.
riali civ¾i e degli affari generali.

Noli sarà tenuto alcun donto défle dotnande di sistemazione a
ruolo eventualmente presentate in precedenza.

Nella propria domanda c14scura candidato dovrà indicare:

a) il proprio cognome e nome e la paternità
b) la data di :nascita;
c) la propria _qualifica (impiegato, avventizio od operato
d) i servizi

. prestati alle Ainministrazioni dello Stato, ceri
mansioni proprie della categoria cui aspira, o con maastoni allini,
e con la indicazione della clurata (inizio e termine eventuaÍegdei
servizi prestati nell'Aeronautica di Stato o presso uffici, osservator1
0 stazioni di meteorologia;

e) la categoria in cui domanda d'essere assunto;
f) le lingpe estere nelle quali chieda di essere esaminato;
g) Ï 1)röpr abildzi6ne.

11 handídato dóvrá, inöltre, inserire nella domanda l'esplicita
dicþiarazione che, in caso di nomina, raggíturgerfs qualsiasi desti-
nazione che gli venga assegnata.

Art. 6.
Per poter partecipare- ai concorsi sotto prescritti i seguentt

titolfdt etudio: - - - A ciascµng domanda dovranno essere allegati í seguenti docu-

a) per la categoria de¿ geeftstef::laurea in ilsica, o mista ir menti, clie pure dovranno pervenire, entro il termine di cui «I

Wheleace-matematica, o in matematica, o in ingegneria o igne precedèrite art. 5, al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale
della Seatono di magistero dell'Istggio supegorg navale di Napoli predetta):
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a) cópia dell'atto originale di nascita, debitamente legalizzata;
b) certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato;
c) certificato di buona condotta, rilasciato dal podesta del

Comune dove il concorrente ha l'abituale residenza, legalizzato dal
Prefetto;

d) certificato generale del casellario giudiziario (non certiti-
cato penale), debitamente vidimato;

e) copia det foglio matricolare o dello stato di servizio mi-

litare, per coloro che lo abbiano prestato, oppure certificato di esito
di leva, per chi vi abbia soltanto concorso, o, infine, certificato
di iscrizione nelle liste di leva, per coloro che ancora non vi ab-
biano concorso;

f) titoli di studio posseduti, in originale, salvo che, per tas-
sative gisposizioni di legge o di regolamenti, ciò non sia possibile,
nel qual caso é consentita la presentazione di certificati rilasciati
dalle autorità competenti;

g) documento attestante, a seconda dell'età, l'iscrizione al

P. N. F. od ai Fasci giovanili di combattimento.
La data del rilascio dei documenti di cui alle lettere b), c e d)

non deve essere anteriore al 16 marzo 1933.
Tutti i documenti richiesti, eccettuati quelli di cui alle lettere

e) ed f) devono essere redatti sulla prescritta certa da bollo.
I candidati possono, infine, presentare tutti quegli altri docu-

menti che eventualmente stimino opportuno di esibile, per l'ac·
certamento dei titoli di merito e dei titoli di preferenza previsti agli
articoli 3, 9 e 10 del presente bando.

La mancanza, anche di un solo dei prescritti documenti od 11
ritardo, sta pure di un giorno, nella presentazione o nell'arrivo
così della domanda come di alcuno dei documenti medesimi al

Ministero dell'Aeronautica (Direzione generale sopra indicata), qua-
le che ne sia la causa, pur se non imputabile al candidato, impor-
tano la sua esclusione, senza appello, dal concorso, anche nel caso
che risulti essere stata la presentazione tempestivamente effettuata
ad altro ufficio od ente della llegia aeronautica o ad uffici postali.
Ciò dovrà essere tenuto ben presente daglL utfici trasmittenti, per
evitare la esclusione dei candidati dai concorsi.

I documenti facoltativi di cui al quarto comma del presente ar-
ticolo che siano esibiti in ritardo si considerano come inesistenti
agli effetti dei concorsi. Egualmente, non può tenersi alcun conto
di qualsiasi tardiva dichiarazione dei candidati.

Tutti i documenti prescritti devono essere effettivamente presen-
tati, non ammettendost riferimenti alla documentazione di altre
domande avanzate dal candidati ad enti pubblici o privati, eccettuati
i casi di partecipazione ad altri concorsi indetti dal Ministero del-
J'aeronautica, o di precedente richiesta di sistemazione nei ruoli
della Regia aeronautica; nei quali casi i concorrenti sono esentati
dalla esibizione di quelli fra i documenti già prépetitati, e non loro
restituiti, che rispondano in tutto alle condizioni stabilite dal pre-
sente bando, purchè peró gli interessati facciano di ció esplicita
menzione nella domanda.

Art. 7.

Gli ultici od eitti dai quali dipendono i candidati redigeranno
per ciascuno di essi, e trasmetteranno al Alinistero (Direzione ge-
nerale predetta) una nota informativa, in data corrente, su appo-
sito modulo, che verrà distribuito, dalla quale nota dovranno,
fra l'altro, risultare in modo esplicito le mansioni da essi disimpe-
gnate ed i servizi prestati, nonchè le attitudini, l'operosità ed 11
rendimento.

tarsi ad una scala determinata; per ciascuna di tali prove potrà
essere assegnato un punto di merito, variabile "ilà i a 3, in com-

plesso 6 punti. Gli altri quattro punti del coefficiente saranno asse-
gnati col criterio di.cui al comma precedente.

In ciascuno dei concorsi non saranno dichiarati idonei coloro

che avranno riportato complessivamente meno di sei punti per
questo coetticiente;

b) il secondo coetliciente, - pe; titoli di merito posseduti,
giusta 11 precedente art. 3.

Ciascun candidato che abbia chiesto di essere esaminato in

determinate lingue estere sarà sottoposto a prove consistenti in

traduzioni dalle lingue stesse in italiano Per due prove nelle quali
l'interessato ottenga l'approvazione gli sarä attribuito un punto at

massimo, pet tre prove, o più, gli saranno attribuiti due punti al
OlûSSURO;

c) il terzo coetTiciente, - per la durata complessiva dei ser-
vizi, di ruolo e non di ruolo, resi dai candidati allo Stato in man-
sioni proprie della categoria cui aspirano, durata da valuta.si
proporzionalmente, m modo clie a quaranta anni di servizio cor-

risponda il coemciente « otto ». Un punto sarà aggiunto a favore
dei candidati che abbiano prestato almeno due anni di lodevole
servizio in Aeronautica, e due punti a favore di coloro che ne ab-

biano prestato alnieno quattro.
Pei candidati riconosciuti idonei, in Dase al coefficiente a),

la somma dei tre coefficienti designerù il grado di-merito indivt-
duale, in relazione al quale, per ciascuna categoria, sarà formata
la graduatoria.

Art. 10.

In ciascuna graduatoria a parità del punto complessivo sarà
data la preferenza in base ai criteri stabiliti dall'art. 21 del R. de.
creto 11 novembre 1923, u. 2393, niodillcato dall'art. 55 della legge
26 luglio 19 9, n. 1397, istitutiva dell'Opera nazionale per gli orfan!
Gi guerra e dall'articolo unico della legge 24 marzo 1930, n, m,
estensiva agli mvalidi per la causa nazionale delle disposizioni
vigenti a favore degli invalidi di guerra.

Fra più concorrenti di egual merito, che appartengano a cia-
scuna delle categorie di cui al citato articolo, come sopra modifi-
cato, pono preferiti coloro che si trovino anctie nelle condizioni
delle categorie successive, secondo l'ordine progressivo delle me-

clesimo.
A parità anclic di tali condizioni, la preferenza sará determi-

nata dalla maggiore durata dei servizi prestati alla Regia aeronau-
tica e quindi dalla maggiore età.

Art. 11.

Il Ministero dell'aerdnautica si riserva il diritto .di assumere
informazioni di qualsiasi genere sugli aspiranti, nel nindo che cre-
derà più opportuno, indipendentemento dai documenti presentati e
si riserva, altresi, di escludere, senza indicarne il motive, coloro pei
quali le informazioni non risultassero di suo gradimento.

Art. 12.

I candidati elle saranno prescelti per la nomina verranno sot-
toposti a visitã medica, per l'accertamento della loro idoneitä,
fisica; e gli idonei, entro il numero dei posti stabiliti, saranno no-
minati, con eienzione dal servizio di prove.

Art. 8. Art. 13.

I candidati che desiderassero di avere schiarimenti potrannoLa valutazione dei titoli dei concorrenti e la formazione delle
chiederli at Ministero dell'aeronautica (Direzione generale dei per-graduatorie saranno effettuate da una Commissione, presieduta sonàli civili e degli affarl generali).dal Sottosegretario di Stato per l'aeronautica, che prenderà in

esame le domande ed i documenti presentati, nonchè le note di 11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
qualiñca e le informaziont raccolte. registrazione.

Roma, addi 26 aprile 1933 - Anno XI
Art. 9.

Il Ministro: BALEO.
La Commissione di cui al precedente articolo assegnerà al Registrato alla Corte dei corati, addt 3 giugno 1933 - Anno XIsingoli candidati tre distinti coefficienti, come appresso, graduato Registro n. 8 Aeronautica, foglio n. 1 - CASATI.ciascuno da 1 a 10 punti:
a) 11 primo coetticiente, - per le attituumi, l'operosità, la (2275)

diligenza e la produttività dimostrate in mansioni proprie della
categoria cui essi aspirano.

L'assegnazione di questo coet11ciente verrà effettuata per git
aspiranti a posti di geofisico e di assistente di aerologia in base
alle note informative ed al giudizio dei membri della Commissione.

Gli aspiranti a posti della egtegoria dei cartograft aerologisti
saranno sottoposti a du% prove grafiche: riproduzione di un bollet-
tino aerologico e rilievo di elementi da una fotografia, da ripor-

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
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